








[ALLEGATO N. 1] 

1



2



3



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13



Accordo Interventi Fondo Sport e Periferie 

T R A

 La Sport e Salute S.p.A. , con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis n. 15, capitale sociale

Euro 1.000.000,00 i.v.,  C.F.,  Partita I.V.A. e numero di  registrazione al Registro delle Imprese di Roma

07207761003,  nella  persona  dell’avv.  Vito  Cozzoli,  nella  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione e Amministratore Delegato, che agisce in virtù dei poteri conferiti dall’Assemblea dei soci

del 26 marzo 2020 e dal Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2020 (di seguito  “Sport e Salute”)

E

 Il Comune  di  Napoli, sito  in  Napoli  (NA),  alla  piazza  Municipio,  Palazzo  San  Giacomo,  C.F.

80014890638 e Partita I.V.A. 01207650639, rappresentato dal dott. Luigi de Magistris, in qualità di Sindaco e

legale rappresentante (di seguito anche ”Ente beneficiario”)

 (di seguito, congiuntamente, anche le “Parti”)

PREMESSO CHE

A. L'art. 15 del decreto legge del 25 novembre 2015, n. 185, recante "Misure urgenti per favorire la

realizzazione di impianti sportivi nelle periferie urbane", convertito con modificazioni dalla legge del

23 gennaio 2016, n. 9, ha istituito il Fondo "Sport e Periferie" (di seguito, il "Fondo") da trasferire al

CONI con una spesa complessiva autorizzata di 100 milioni di euro nel triennio 2015-2017;

B. Il Fondo è finalizzato alla ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul territorio nazionale, alla

realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all'attività agonistica nazionale,

localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature

sportive nelle stesse aree con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi esistenti,

nonché al completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione all'attività

agonistica nazionale e internazionale;

C. In ottemperanza a quanto previsto all’art.  15, comma 3, in data 10 dicembre 2015, il  CONI ha

presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il primo piano pluriennale degli interventi (di

seguito, il “Piano Pluriennale”), che è stato approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 5 dicembre 2016;

D. Con decreto del Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport del 21 luglio 2020 è stata approvata

una integrazione del Primo Piano Pluriennale di cui  al Decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 5 dicembre 2016, con l’inserimento di n. 6 nuovi interventi a valere sulla residua riserva

tecnica;
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E. Il decreto legge n. 32 del 18 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019,

n. 55, ha previsto all’art. 1, comma 28, che “A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, le risorse del Fondo Sport e Periferie di cui all’articolo 15 del

decreto-legge  25  novembre  2015,  n.185,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  gennaio

2016, n. 9, sono trasferite alla società Sport e salute S.p.a., la quale subentra nella gestione del

Fondo e dei rapporti pendenti”;

F. Il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  25  luglio  2019  recante  disposizioni  in

riferimento all’attuazione dei Piani pluriennali, all’art. 1, prevede che Sport e Salute, o un soggetto

dalla stessa delegato, provvederà alla realizzazione degli interventi individuati nel Piano;

G. Ai sensi del comma 182 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, a far data dal 1° gennaio

2020 le risorse del Fondo sono state trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio

dei Ministri ed assegnate all’Ufficio per lo sport, che subentra a Sport e salute S.p.A. nella gestione

del Fondo stesso;

H. Per quanto concerne gli interventi già compresi nel Piano pluriennale ed approvati dal menzionato

DPCM del 5 dicembre 2016, Sport e salute S.p.A. è delegata dalla PCM – Ufficio per lo sport al

completamento delle  procedure in  corso e  alla  prosecuzione delle  attività  ad esse attinenti,  ivi

incluse  le  attività  di  valutazione  e  congruità  dei  progetti,  di  stipula  delle  convenzioni  ad  essa

afferenti, di monitoraggio e verifica della rendicontazione delle opere e di pagamento delle somme

relative a valere sul contributo statale di cui al Fondo in esame;

I. Tra gli interventi compresi nel Piano Pluriennale, così come integrato, vi è l'intervento proposto dal

Comune di Napoli denominato "Realizzazione di un campo di padel nel parco Corto Maltese", come

meglio individuato nel progetto di fattibilità tecnico economica di cui all’Allegato sub “A”, per un

fabbisogno  finanziario  pari  a  complessivi  €  54.890,00  (Euro

cinquantaquattromilaottocentonovanta/00), interamente a carico del Fondo;

J. L'impianto oggetto dell'intervento di cui alla precedente lettera I (di seguito, I' "Impianto") è nella

piena titolarità del Comune di Comune di Napoli;

K. L'intervento di cui alla precedente lettera I realizza le finalità di cui all'art. 15 d.l.185/2015 in quanto

è  diretto  allo  sviluppo  dell'agonismo,  alla  rimozione  degli  squilibri  economico  sociali  nonché

all'incremento della sicurezza urbana; 

L. Sport e Salute ha interesse a dare esecuzione al Piano Pluriennale, e che l’Ente beneficiario si è

dichiarato disponibile a provvedere alla rigenerazione dell’Impianto con risorse a valere sul Fondo,

secondo  i  termini  e  le  modalità  di  cui  al  presente  accordo,  restando  inteso  che  l’esecuzione

dell’intervento non determinerà un mutamento nella titolarità dell’immobile oggetto dello stesso, che

rimarrà in capo all’Ente beneficiario;

M. l’Ente beneficiario, nello svolgimento delle proprie funzioni, intende promuovere nell'Impianto attività

sportive anche nell'intento di rimuovere gli squilibri economico sociali ed incrementare la sicurezza

urbana;
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N. Con  il  presente  accordo  (di  seguito  l’”Accordo”)  le  Parti  intendono  definire  i  termini  della

collaborazione  in  relazione  alla  realizzazione  dell’intervento  di  cui  al  successivo  art.  2  e  alla

successiva  gestione  dell’Impianto,  fermi  restando  tutti  gli  oneri  in  capo  all’Ente  proprietario  in

relazione all’immobile oggetto dell’intervento;

O. Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale.

P. Con Delibera n.377 del 16/10/2020 la Giunta Comunale ha provveduto alla “Presa d'atto degli

schemi di convenzione, e dei relativi allegati, con Sport e Salute spa per la realizzazione degli

interventi  denominati  "Intervento  di  adeguamento  funzionale  e  rifacimento  impianto  igienico-

sanitario e impianto elettrico dello Stadio A. Landieri" e “Realizzazione di un campo di padel nel

parco Corto Maltese”

TUTTO CIÒ PREMESSO 

le Parti convengono e stipulano quanto segue.

Art. 1 – Premesse ed Allegati

1.1 Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo con valore di

patto.

1.2  Al presente Accordo vengono allegati,  come parte  integrante e  sostanziale  dello  stesso,  i  seguenti

documenti:

- Progetto di fattibilità tecnico economica, allegato sub “A”; 

- Format dichiarazione di assenso, allegato sub “B”;

- Format rendicontazione, allegato sub “C”. 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo e dell’Intervento

2.1 Con la sottoscrizione del presente Accordo le Parti si impegnano a cooperare - ciascuna nell’ambito delle

proprie finalità istituzionali - per la realizzazione dell’intervento denominato “Realizzazione di un campo di

padel nel parco Corto Maltese”, come meglio identificato nel progetto di fattibilità tecnico economica di cui

all’Allegato sub “A” (di seguito l’“Intervento”). 

2.2 Ai fini di cui sopra, Sport e Salute autorizza l’Ente beneficiario – che si è dichiarato disponibile a svolgere

la funzione di Stazione Appaltante - alla realizzazione dell’Intervento di cui al precedente punto 2.1 con

risorse  a  valere  sul  Fondo  per  un  importo  massimo  di  €  54.890,00  (Euro

cinquantaquattromilaottocentonovanta/00)  (di  seguito  il  “Contributo”)  alle  condizioni  di  cui  al  presente

Accordo. 
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2.3  Le Parti danno atto e riconoscono che presupposti essenziali  per la realizzazione dell’Intervento con

risorse a valere sul Fondo sono, ai sensi dell’art. 15 del d.l. n.185/2015 sopra richiamato, che le risorse del

Fondo siano effettivamente erogate in favore di Sport e Salute, e che l’Intervento stesso sia destinato alle

finalità di cui alla premessa B) del presente Accordo.

Art. 3 – Impegni delle Parti – Cronoprogramma delle Attività

Con la sottoscrizione dell’Accordo le Parti assumono i seguenti impegni:

3.1 Una volta verificate le condizioni sospensive di cui al successivo art. 9.1, con particolare riferimento alle

verifiche di congruità dei livelli  progettuali  presentati dall’Ente beneficiario, Sport e Salute si impegna ad

erogare il Contributo per l’attuazione dell’Intervento, sulla base della relazione di cui al successivo paragrafo

3.2, lett. k), e nei limiti di cui al decreto del Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport del 21 luglio 2020 e

secondo le modalità di cui al successivo art. 5.

3.2 L’Ente beneficiario si impegna a:

a. comunicare - entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla stipula del presente Accordo - il Codice Unico

di Progetto (CUP), ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e dell’art. 3, comma 5, della

legge 13 agosto 2010, n. 136, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari;

b. comunicare il  nominativo  del  responsabile  unico  del  procedimento entro  30 (trenta)  giorni  dalla

sottoscrizione  del  presente  Accordo,  e  a  comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  e/o

sostituzioni;

c. porre  in  essere  tutte  le  attività  tecnico-amministrative  di  propria  competenza  necessarie  ai  fini

dell’attuazione  dell’Intervento.  In  particolare,  si  impegna  a  dare  seguito  alla  progettazione  in

coerenza con il progetto di fattibilità tecnico economica di cui all’Allegato sub “A”, a farsi carico di

eventuali ulteriori costi che fosse necessario sostenere per l’esecuzione dell’intervento, ad attivarsi

per il rilascio dei pareri, delle eventuali autorizzazioni e permessi e per l’eventuale conferenza di

servizi, e a dare seguito ai lavori di realizzazione delle opere;

d. trasmettere, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, il progetto definitivo dell’Intervento

approvato e corredato di tutti i pareri, che dovrà essere verificato e congruito da Sport e Salute;

e. trasmettere, entro i successivi 60 giorni, il progetto esecutivo dell’Intervento validato ed approvato

con Delibera di Giunta Comunale, anche quest’ultimo dovrà essere verificato e congruito da Sport e

Salute. 

f. acquisire,  almeno  30  giorni  prima  dell’avvio  delle  procedura  di  gara,  apposita  dichiarazione  di

assenso alla realizzazione dell’Intervento da parte dell’eventuale gestore dell’Impianto, redatta come

da format di cui all’Allegato sub “B”, contenente  l’impegno a garantire l’accesso all’Impianto al

RUP del Comune, al Direttore Lavori e agli  altri  soggetti  di cui all’art. 101 del d.lgs. n. 50/2016,

nonché agli  operatori  economici  che eseguiranno i  sopralluoghi  ai  fini  della  presentazione delle

offerte  in  sede  di  gara,  all’aggiudicatario  e  agli  eventuali  subappaltatori  o  terzi  subcontraenti

comunque coinvolti nella realizzazione dell’Intervento;
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g. avviare le procedure di appalto dei lavori entro 60 giorni dal verificarsi delle condizioni sospensive di

cui al successivo art. 9.1;

h. svolgere le funzioni di stazione appaltante, affidando i lavori, servizi e forniture per la realizzazione

dell’Intervento in conformità alla normativa di riferimento e in particolare nel rispetto del d.lgs. n.

50/2016 e s.m.i. e del d.lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i.;

i. realizzare l’Intervento nel rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma delle attività (di seguito il

“Cronoprogramma delle Attività”),  che dovrà essere inviato a Sport  e Salute entro 30 (trenta)

giorni dall’approvazione del progetto esecutivo di cui alla precedente lettera e);

j. curare  tutte  le  fasi  di  realizzazione  dell’Intervento  e  provvedere,  sotto  la  propria  esclusiva

responsabilità a certificare la regolare esecuzione dei lavori e, ove occorra, al loro collaudo secondo

quanto stabilito nel d.lgs. n. 50/2016;

k. trasmettere a Sport e Salute la Relazione Bimestrale di cui al successivo art. 6.2, comunicando, oltre

a tutte le informazioni previste dall’Accordo, qualsiasi altra informazione necessaria per consentire le

attività di verifica, controllo e monitoraggio dell’Intervento stesso;

l. conservare a propria cura e fornire tempestivamente a Sport e Salute, su richiesta di quest’ultima, la

documentazione relativa alle attività di monitoraggio e rendicontazione delle somme.

Art.  4  –  Ulteriori  impegni  dell’Ente  beneficiario  –  Relazione  Tecnica  Conclusiva  -  Relazione  di

Gestione Periodica

Ad Intervento ultimato, l’Ente beneficiario si impegna a:

a. svolgere,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  attività  ed  ottenere  tutte  le  eventuali  autorizzazioni

necessarie alla messa in esercizio dell’Impianto;

b. redigere  e  trasmettere  a  Sport  e  Salute,  entro  15  (quindici)  giorni  dal  rilascio  del  certificato  di

regolare esecuzione ovvero dal verbale di collaudo con esito positivo dell’Impianto, una relazione

tecnica (la “Relazione Tecnica Conclusiva”) attestante le spese effettivamente sostenute, il rispetto

del Cronoprogramma delle Attività e del progetto esecutivo. La Relazione Tecnica Conclusiva dovrà

essere accompagnata dalle copie conformi dei seguenti documenti:

(i) certificato  di  collaudo,  oppure  di  regolare  esecuzione,  e  relativo  provvedimento  di

approvazione;

(ii) determina di approvazione del quadro economico finale;

(iii) attestazione della corrispondenza dell'Intervento alle norme vigenti in materia di tutela del

territorio e dell'ambiente e conformità agli strumenti urbanistici;

c. trasmettere a Sport  e Salute,  entro il  31 dicembre di  ogni  anno, per almeno  3 (tre)  anni dalla

Relazione  Tecnica  Conclusiva  di  cui  alla  precedente lett.  b),  una relazione circa l'attività  svolta

nell'Impianto  (la  “Relazione  di  Gestione”)  che  potrà  essere  pubblicata  sul  sito  istituzionale
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www.sporteperiferie.it .  Sport  e  Salute  potrà  proporre  all’Ente  beneficiario  ulteriori  misure per  la

migliore utilizzazione dell'Impianto per il perseguimento dei fini di cui all'art. 15 d.l. 185/2015.

Art. 5 – Risorse Finanziarie - Pagamenti

5.1 Sport e Salute si impegna a contribuire alla realizzazione dell’Intervento con risorse a valere sul Fondo,

trasferendo all’Ente beneficiario, con le modalità di cui al presente art. 5, l’importo massimo di € 54.890,00

(Euro cinquantaquattromilaottocentonovanta/00), a copertura delle spese sostenute dall’Ente beneficiario,

inclusive  dell’eventuale  IVA  acquisti,  qualora  non  detraibile.  Al  riguardo,  l’Ente  beneficiario  dà  atto  e

riconosce  che  Sport  e  Salute  risponderà  esclusivamente  nei  limiti  della  somma  di  €  54.890,00  (Euro

cinquantaquattromilaottocentonovanta/00), e che nessuna ulteriore somma potrà essere richiesta a Sport e

Salute a qualsiasi titolo in relazione all’Intervento; l’Ente beneficiario, pertanto,  si impegna a sostenere gli

eventuali maggiori oneri economici - rispetto al valore complessivo di cui sopra - che si rendessero necessari

ad  assicurare  la  piena  fruibilità  dell’Impianto  oggetto  dell’Intervento,  anche  in  ragione  di  imprevisti  non

imputabili alle Parti stesse, ed anche nel caso in cui il progetto esecutivo contempli maggiorazioni di costo,

ancorché  derivanti  da  eventuali  prescrizioni,  variazioni  o  migliorie  che  si  rendessero  necessarie  per  la

realizzazione dell’Intervento. 

5.2 Resta inteso e convenuto tra le Parti che il Contributo sarà messo a disposizione dell’Ente beneficiario,

solo al verificarsi delle condizioni sospensive di cui al successivo art. 9.1 e previa verifica da parte di Sport e

Salute  dell’effettivo  adempimento  degli  obblighi  di  cui  al  presente  Accordo  e  del  rispetto  del

Cronoprogramma delle Attività.

5.3 L’erogazione del Contributo verrà effettuata da Sport e Salute con le seguenti modalità:

• Fino al 90% dell’importo sulla base di SAL sottoscritti  dal Direttore dei Lavori  ed approvati  dal

Responsabile  Unico  del  Procedimento  della  stazione  appaltante  o  di  idonea  documentazione

comprovante ulteriori spese previste nel Quadro Economico al presente Accordo, nel termine di 30

giorni dalla presentazione; 

• Il  restante  10%  a  saldo  di  ogni  spettanza  verrà  corrisposto  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla

ricezione della Relazione Tecnica Conclusiva, previa verifica della stessa.

5.4 Eventuali economie di gestione relative al Contributo, anche derivanti dai ribassi d’asta realizzati in sede

di gara, saranno riassegnate al Fondo.

5.5 L’Ente beneficiario  dà atto  e  riconosce che,  ai  fini  dell’ottenimento del  Contributo,  le  voci  di  spesa

ammissibili  saranno  esclusivamente  quelle  riportate  nel  quadro  economico  di  cui  al  progetto  esecutivo

approvato come da precedente art.3.2 let. d).
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Art. 6 – Modalità di monitoraggio – Relazione Bimestrale – Rendicontazione di Spesa

6.1 L’Ente beneficiario si obbliga a comunicare a Sport e Salute tutte le informazioni utili e a porre in essere

le attività necessarie per consentire a Sport e Salute la verifica, anche a campione, delle opere e dei servizi

realizzati, nonché dello stato di avanzamento dell’Intervento e del corretto utilizzo del Contributo.

6.2 A tal fine l’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere a Sport e Salute, con cadenza bimestrale a decorrere

dalla data di sottoscrizione dell’Accordo, una relazione attestante lo stato di avanzamento dell’Intervento (la

“Relazione Bimestrale”), allegando, non appena disponibili / ove esistenti:

i. il  progetto definitivo  dell’opere oggetto dell’Intervento,  approvato e corredato di  tutti  i  pareri  e le

autorizzazioni necessarie;

ii. il  progetto  esecutivo  dell’opere oggetto  dell’Intervento,  validato  ed  approvato con  Delibera della

Giunta Comunale;

iii. i provvedimenti di indizione delle procedure di gara relative all’aggiudicazione di contratti di appalti

e/o concessioni di lavori, forniture e/o servizi, ivi compresi gli incarichi di progettazione, relativi alla

realizzazione dell’Intervento;

iv.  i  provvedimenti  a  contrarre  e  i  contratti  eventualmente  sottoscritti,  relativi  alla  realizzazione

dell’Intervento;

v. una rendicontazione di spesa predisposta dal Responsabile Unico del Procedimento (di seguito la

“Rendicontazione di Spesa”)  che attesti  i  lavori  eseguiti  ed i  servizi  realizzati,  le  voci  di  spesa

sostenute e il rispetto del Cronoprogramma delle Attività, corredata dallo stato di avanzamento dei

lavori  (SAL),  dai  certificati  di  pagamento  e  dai  relativi  mandati  di  pagamento  emessi  in  ordine

cronologico, nonché dai rendiconti dettagliati compilati sulla base del format di cui all’Allegato sub

“C” del presente Accordo.

6.3 L’Ente beneficiario si impegna a garantire a Sport e Salute la più ampia collaborazione, l’accesso alla

documentazione, ai cantieri e agli altri luoghi di esecuzione dell’Intervento per l’espletamento dell’attività di

verifica di cui al presente articolo.

Art. 7 – Adeguamenti o modificazioni dell’Intervento

7.1 Fermo l’importo massimo del Contributo, l’Ente beneficiario dovrà ottenere la preventiva autorizzazione

di  Sport  e  Salute  per  qualsiasi  adeguamento  e/o  modificazione  del  progetto  esecutivo,  del  Quadro

Economico e del Cronoprogramma delle Attività.

7.2 In particolare, su motivata istanza dell’Ente beneficiario, Sport e Salute può consentire di rimodulare

l’Intervento e le fasi indicate nel Cronoprogramma delle Attività qualora sussistano ragioni sopravvenute di

necessità e/o opportunità.
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Art. 8 – Sospensione e revoca del Contributo 

8.1 L’Ente proprietario dà atto e riconosce che, ai sensi dell’art. 1 commi 3, 4 e 5 del Decreto del Presidente

del  Consiglio  dei  Ministri  del  25 luglio  2019 recante disposizioni  in  riferimento  all’attuazione  del  Piano,

qualora all’esito delle verifiche di cui agli articoli precedenti si riscontri l’esistenza di un grave inadempimento

ovvero di un grave ritardo nella realizzazione dell’Intervento, anche in relazione alle specifiche tecniche o

alle  scadenze  temporali  previste  per  la  realizzazione  dell’intervento,  nonché  negli  altri  casi  previsti  dal

Decreto, Sport e Salute può proporre all’Autorità di Governo competente in materia di sport di dichiarare la

sospensione  e/o  la  decadenza  totale  o  parziale  dal  Contributo,  senza  che  l’Ente  beneficiario  possa

pretendere alcunché al riguardo.

8.2 Il Contributo sarà inoltre revocato nei seguenti casi:

i. mancato rispetto dei termini assegnati per il verificarsi delle condizioni sospensive di cui all’art. 9.1;

ii. incoerenza della progettazione, redatta ai sensi dell’art. 3.2 lett. d) ed e), col progetto di fattibilità

tecnico economica di cui all’Allegato sub “A”;  

iii. inadempimento da parte dell’Ente beneficiario anche ad uno solo degli obblighi di cui ai precedenti

artt. 3.2, e 4 e/o mancato rispetto delle scadenze ivi previste;

iv. ritardo superiore a 90 (novanta) giorni nell’esecuzione del Cronoprogramma delle Attività;

v. mancanza  della  preventiva  autorizzazione  di  Sport  e  Salute  di  cui  all’art.  7,  alterazioni  e/o

modificazioni relative all’Intervento ovvero alterazione della natura e delle finalità del progetto;

vi. violazione degli obblighi di cui all’art. 12. 

8.3  In  caso  di  revoca  del  Contributo,  il  presente  Accordo  perderà  automaticamente  efficacia  e  l’Ente

beneficiario sarà tenuto a restituire le somme eventualmente già ricevute in attuazione dell’Intervento, entro il

termine di 90 (novanta) giorni dalla relativa richiesta di Sport e Salute, oltre al risarcimento dell’eventuale

maggior danno.

Art. 9 – Condizioni sospensive e Durata dell’Accordo 

9.1 L’efficacia  del  presente  Accordo,  nonché  gli  obblighi  e  i  diritti  nascenti  dallo  stesso,  sono

sospensivamente condizionati, ai sensi dell’art. 1353 c.c., al verificarsi dei seguenti eventi:

a) trasmissione del progetto definitivo dell’Intervento approvato e corredato di tutti  i  pareri entro 90

giorni dalla stipula del presente atto; 

b) trasmissione del  progetto  esecutivo  dell’Intervento validato  ed approvato con Delibera di  Giunta

Comunale, entro 60 giorni dall’approvazione ad opera di Sport e Salute del progetto definitivo.

c) coerenza  della  progettazione di  cui  alle  precedenti  lett.  a)  e  b)  col  progetto  di  fattibilità  tecnico

economica cui all’Allegato sub “A”.

9.2 Una volta verificate le condizioni sospensive di cui al precedente art. 9.1, con particolare riferimento alla

verifica di congruità della progettazione esecutiva, Sport e Salute ne darà formale comunicazione all’Ente

beneficiario, e a far data da tale comunicazione l’Accordo resterà efficace per almeno 3 (tre) anni dal rilascio
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del  certificato  di  regolare  esecuzione  ovvero  del  verbale  di  collaudo  con  esito  positivo  dell’Impianto  e,

comunque,  fino a  che  non  saranno state  completamente  adempiute  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dallo

stesso.

Art. 10 – Incedibilità dell’Accordo e modifiche 

10.1 L’Accordo ed i relativi diritti e obblighi non possono essere ceduti a terzi.

10.2  Qualsiasi  modifica  o  integrazione  del  presente  Accordo,  dovrà  essere  effettuata  per  iscritto  e

sottoscritta da entrambe le Parti.

10.3 Su motivata istanza dell’Ente beneficiario, Sport e Salute, in accordo con il Dipartimento per lo Sport

(già Ufficio per lo Sport), può prorogare i termini di consegna della documentazione di cui ai precedenti art.

3.2 e 9.1

Art. 11 – Responsabilità esclusiva dell’Ente beneficiario 

11.1 L’Ente beneficiario è l’unico soggetto responsabile dell’esecuzione dell’Intervento; Sport e Salute non

risponde pertanto dell’osservanza dell’Ente beneficiario delle obbligazioni da questo assunte in relazione al

presente Accordo nei confronti di appaltatori, fornitori, concessionari e/o di qualsivoglia ulteriore soggetto.

11.2 È  esclusiva  cura  dell’Ente  beneficiario  la  regolare  esecuzione  dell’Intervento;  Sport  e  Salute  è

manlevata da qualunque responsabilità inerente l’errata esecuzione dell’Intervento.

11.3 In particolare, l’Ente beneficiario manleva Sport e Salute da qualsiasi responsabilità verso terzi, e si

impegna a tenere indenne Sport  e Salute rispetto ad ogni azione, richiesta o pretesa di  terzi  derivante

dall’Accordo. 

Art. 12 – Tracciabilità dei flussi finanziari e disposizioni in materia di anticorruzione

12.1 Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, l’Ente beneficiario si impegna ad

assumere tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità dei flussi  finanziari  e a comunicare a Sport e Salute,  entro 30

(trenta) giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo, con le modalità di cui al successivo art.  12.2, gli  estremi

identificativi del conto presso cui accreditare il contributo di cui all’art. 5.1 

12.2 Ai fini di cui sopra, l’Ente beneficiario provvederà a inserire i dati richiesti e a compilare in ogni sua parte

la  scheda  disponibile  al  seguente  indirizzo  web,  seguendo  le  indicazioni  ivi  riportate:

https://anagraficheclientiefornitori.coni.it/login.

12.3 L’Ente  beneficiario  si  impegna all’osservanza  delle  vigenti  disposizioni  e  degli  obblighi  di  legge  in

materia di prevenzione della corruzione e dell’integrità e trasparenza degli atti.
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Art. 13 – Domicilio e comunicazioni

13.1 Le Parti eleggono domicilio presso la sede indicata nel presente Accordo; qualsiasi variazione dovrà

essere comunicata nei modi di cui al successivo punto 13.2.

13.2 Tutte le comunicazioni, notifiche e documenti relativi all’Accordo dovranno essere inviati, a mezzo PEC,

ai seguenti indirizzi, pena l’invalidità delle comunicazioni, notifiche e documenti stessi:

- Per Sport e Salute: 

PEC: sporteperiferie@cert.coni.it

c.a.: ing. Luigi Ludovici

- Per l’Ente beneficiario: 

PEC: municipalita8@pec.comune.napoli.it

c.a.: dott. Luigi de Magistris - Sindaco pro tempore

Art. 14 – Tentativo di conciliazione – Foro competente

14.1 Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità ed

efficacia del presente Accordo, le Parti si obbligano ad esperire un tentativo di conciliazione in via bonaria. A

tal  fine  le  Parti  si  impegnano  a  comunicare  per  iscritto  l’oggetto  ed  i  motivi  della  contestazione  e  ad

esaminare congiuntamente la questione, entro il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla ricezione della

contestazione e a pervenire ad una composizione entro il successivo termine di 7 (sette) giorni.     

14.2  Ove il  tentativo di  conciliazione di  cui  al  precedente art.  14.1  non andasse a buon fine,  per  ogni

controversia  relativa  all’interpretazione,  esecuzione,  validità  ed  efficacia  del  presente  Accordo  sarà

competente in via esclusiva il Foro di Roma.

Art. 15 – Consenso trattamento dei dati personali

15.1 Le Parti  dichiarano di  essersi  reciprocamente comunicate tutte le informazioni  di  cui  all’art.  13 del

Regolamento Europeo 679/16 relativo alla “Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” afferenti il trattamento dei dati personali conferiti per

la sottoscrizione e l’esecuzione del presente Accordo e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in

forza delle norme di cui al citato Regolamento.

15.2 Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e

trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento Europeo 679/16 e della normativa vigente in

materia di protezione dei dati personali e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai

fini dell’esecuzione del presente Accordo o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle

disposizioni vigenti in materia.
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Art. 16 – Regime fiscale

16.1 Il Contributo erogato ai sensi dell’art. 5.1 è escluso dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 2

del D.P.R. n. 633/1972.

16.2 Il  presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art.  4 della Tariffa, parte

seconda, allegata al D.P.R. n. 131/1986, con oneri a carico del Fondo.

SPORT E SALUTE S.p.A.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato, Avv. Vito Cozzoli
Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e ss.mm.ii.

COMUNE di NAPOLI (NA)
Il Sindaco pro tempore, Dott. Luigi de Magistris
Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e ss.mm.ii.
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LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DI PADEL NEL PARCO “CORTO MALTESE” IN 
VIA HUGO PRATT

QUADRO ECONOMICO

A) LAVORI
A.1 Lavori a misura, a corpo, in economia € 35.000,00
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 2.500,00
A.3 Oneri di smaltimento non soggetti a ribasso € 1.000,00

TOTALE A € 38.500,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Imprevisti € 2.000,00
B.2 € 600,00
B.3 Spese tecniche per progettazione esecutiva € 4.000,00
B.4 I.V.A., (22% su A; 22% su B.1+B.3) € 9.790,00

TOTALE B € 16.390,00

TOTALE A + B € 54.890,00

Incentivi ex art. 113 D.Lgs. 50/2016
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LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DI PADEL NEL PARCO “CORTO 
MALTESE” IN VIA HUGO PRATT

Relazione  Illustrativa

Il parco pubblico “Corto Maltese” è situato all’interno di uno di questi lotti (lotto W) ed è completamente
delimitato da esso. L’area interessata fu costruita a fine anni 70 dall’IACP (Istituto Autonomo Case Popolari)
con scarsi servizi di base; in seguito al terremoto degli anni 80, il parco divenne un ritrovo per
tossicodipendenti e l’arredo urbano ormai completamente distrutto, si riduce ad un cumulo di macerie e
degrado.
Nel 2003 in un piano di riqualificazione degli edifici del lotto W viene inserito un progetto polivalente che
interessa la ristrutturazione degli impianti sportivi e gli impianti di illuminazione
All'interno del Parco attualmente si trovano 2 campi da calcio a 5, un campo da tennis ed un campo da
basket.
Nel presente studio di fattibilità si propone la realizzazione di un campo di padel (o paddle) tennis delle
dimensioni di 20m x 10 m in erba sintetica delimitato da reti metalliche e vetri e munito di illuminazione a
LED
Le opere sono state stimate facendo riferimento a costi parametrici similari, e di seguito si riportano per
macrovoci gli interventi da eseguire ed il relativo valore economico, riservandosi successivamente ogni
approfondimento per la quantificazione specifica delle opere a farsi:

31



Ubicazione dell'area di intervento

Il campo sarà realizzato in un'area pavimentata posta all'interno del parco “Corto Maltese”

L'area è ubicata nei pressi dell'entrata del parco

Prefattibilità ambientale

L'intervento si inserisce in un parco urbano posto all'interno di un'area fortemente urbanizzata., 
pertanto non si ravvisano impatti significativi sulle matrici ambientali. 
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Cronoprogramma delle attività

CRONOPROGRAM
MA DELLE 
ATTIVITA'

Lavori di realizzazione di un campo di padel nel Parco Corto Maltese

2020 
Trimestri

2021 
Trimestri

2022 
Trimestri

2023 
Trimestri

2024 
Trimestri

2025 
Trimestri

2026 
Trimestri

2027 
Trimestri

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Attività propedeutiche alla 
progettazione 

Procedure di esproprio o di 
acquisizione di aree o immobili                                 
Procedura di gara per 
l’affidamento della progettazione x
Aggiudicazione definitiva della 
progettazione    x                            
Esecuzione del servizio di 
progettazione x
Procedura di gara per 
l’affidamento della verifica 
preordinata alla validazione
Aggiudicazione definitiva della 
verifica preordinata alla 
validazione                                
Esecuzione del servizio di 
verifica preordinata alla 
validazione
Approvazione del progetto 
esecutivo     x                           
Procedure di gara per 
l'affidamento dell’appalto      x                          
Aggiudicazione definitiva 
dell’appalto      x                          
Stipula del contratto      x                          
Esecuzione del contratto       x                       
Regolare esecuzione/Collaudo 
opere/Verifica conformità        x                       

Funz.Ing. Francesco Truppa
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LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DI PADEL NEL PARCO “CORTO 
MALTESE” IN VIA HUGO PRATT

Relazione  Tecnica

Il campo di gioco sarà un rettangolo largo m10 e lungo m20 (misure interne), con una tolleranza dello 0,5%.  
Questo rettangolo sarà diviso a metà da una rete ad entrambi i lati della quale, parallele ad essa e ad una 
distanza di m 6,95, saranno tracciate le due linee di battuta. Lo spazio tra la rete e le linee di battuta sarà  
diviso a metà da una linea perpendicolare ad esse, chiamata linea centrale di battuta, che lo divide in due 
zone  uguali  e  si  estende  per  20  cm oltre  la  linea  di  battuta.  Le  due  metà  del  campo devono essere 
esattamente simmetriche per quanto si riferisce alla superficie ed alla tracciatura delle linee. Tutte le linee  
saranno larghe 5cm. Il campo sarà recintato per tutta la sua estensione, nel fondo per m 10 di larghezza 
interna  e  lateralmente  per  m  20  di  lunghezza  interna.  Nei  lati  corti  (fondo)  la  recinzione  sarà  alta  
complessivamente 4m, composta per i primi tre metri dalla parete in plexiglas e per l’ultimo metro da rete  
metallica. 

Gli accessi al campo saranno due e saranno simmetrici rispetto al suo centro ed avranno una larghezza di 
82cm,con rispettiva area di rispetto larga 2m e profonda 4m. 

L’intervento presenta un ingombro in pianta di  10,00x20,00 m con una tolleranza del  5% sulle  misure  
indicate. Il  campo sarà realizzato attraverso l’utilizzo di profilati  metallici  ,  sia per i  montanti che per i  
traversi, sia per le piastre di base. I profili utilizzati saranno tutti tubolari cavi di dimensioni che vanno dagli  
80x40x2 mm per i montanti, ai 40x40x2 Le strutture utilizzate sono tutte modulari, e formate, lungo il lato  
lungo del campo, da portali di dimensione 3x2m e 4x2m. I profili del portale risultano tra di loro saldati,  
mentre i vari portali sono uniti tra di loro con unioni di tipo bullonato. A completamento della struttura  
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saranno utilizzate lastre vetrate temperate, di spessore variabile tra i 10 ed i 12 mm, presenti lungo tutti e  
due i lati più corti del campo e per i primi 4 m lungo i due lati lunghi, aventi altezze diverse e varianti tra i 2e  
i 3 m. Le altri porzioni di campo saranno invece completate con una rete elettrosaldata ondulata di maglie  
di dimensioni 50x50mm. Per la verifica dei profili dovrà essere condotta un’analisi statica considerando la 
pressione del vento ripartita come carico distribuito sui montanti in quanto, in queste condizioni e per la  
tipologia strutturale, si ritiene che le sollecitazioni causate dalla pressione del vento siano superiori alle 
sollecitazioni provocate dal sisma. 
Non rilevano asperità e segni tangibili di cedimento nel terreno di installazione del campo. Il nuovo campo 
sarà posizionato su un area già pavimentata. Ovviamente verrà creata una piastra in cemento armato alla 
quale saranno vincolati i montanti per il sostegno della recinzione. I montanti saranno profili in acciaio.  
Saranno realizzati dei moduli in officina e successivamente posati in opera saranno imbullonati gli uni con 
gli altri in modo da formare un'unica struttura di recinzione. 

Foto dal web. Elementi in fase di montaggio

Direzione Municipalità 8

Funz.Ing. Francesco Truppa
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LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DI PADEL NEL PARCO 
“CORTO MALTESE” IN VIA HUGO PRATT

STIMA DEGLI INTERVENTI

COMUNE DI NAPOLI

PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
SICUREZZA

Il  presente elaborato viene sviluppato in ottemperanza a quanto disposto  dall’art.  23 comma 5 D. Lgs. 

50/2016 nel rispetto dei contenuti minimi del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica di cui all’art. 17  

del DPR 207/2010 che definisce i “Documenti componenti il progetto preliminare”, così come era definito 

questo livello primario di progettazione nel precedente quadro normativo in materia di Contratti Pubblici.

Trattandosi di elaborato attinente le misure di sicurezza da sviluppare per la eliminazione o riduzione dei  

rischi in materia di infortuni e igiene sul lavoro, esso è governato dal punto di vista normativo dal D. Lgs. 9  

aprile 2008 n° 81 e s. m. i.; più in particolare è disciplinato dal TITOLO IV del citato impianto normativo,  

dedicato ai cantieri temporanei e mobili  (ex D. Lgs. 494/96 e s.m.i.). In questa sede verranno proposte  

analisi elementari di valutazione del contesto che gravita sulla zona di intervento, delle attività lavorative 

che preliminarmente si possono individuare, delle possibili interferenze che il cantiere e le attività in esso 

svolte hanno con le attività circostanti.

Tali  valutazioni  saranno  propedeutiche  allo  svolgimento  della  più  ampia  attività  di  Sicurezza  e  

Coordinamento, che andrà a portare allo sviluppo della specifico Piano, e della quantificazione dei costi  

diretti ed indiretti della sicurezza.

Analisi delle interferenze

La problematica delle interferenze assume carattere prioritario nella valutazione delle misure di sicurezza 

conseguenti all’attività edilizia, e va risolta con iniziative di coordinamento tra i vari soggetti partecipanti al  

processo, e gestite dal Coordinatore, sia in fase di Progettazione sia in fase di Esecuzione.

1
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Durante il corso dei lavori nasceranno problematiche di interferenza proprie del processo produttivo e delle  

lavorazioni, legate peraltro all’organizzazione dell’impresa appaltatrice; si tratta comunque di aspetti che 

possono essere approfonditi solo in fase avanzata di progettazione e durante la esecuzione.

Attinenti invece questa fase progettuale sono le interferenze tra le attività produttive ed il contesto sul  

quale esse impattano, per le quali considerazioni iniziali possono essere già poste in essere per una analisi  

preliminare.

Nel  caso  di  specie  risalta  nella  immediatezza  la  circostanza  che  le  attività  inerenti  i  lavori  edili  ed 

impiantistici saranno svolte in un paro aperto al pubblico, caratterizzato dalla presenza di utenti. E dunque 

dovranno essere sviluppate azioni di coordinamento volte a fare si che le lavorazioni non inducano rischi 

per gli utenti del parco.

Si realizzerà pertanto un'idoena recinzione di cantiere nonché un percorso protetto che da via Hugo Pratt,  

permetta ai mezzi di cantiere di accedere all'area di intervento senza interferenze con il pubblico

  Messa in opera di accorgimenti per la limitazione nella produzione di polveri e rumori.

Funz.Ing. Francesco Truppa
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LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DI PADEL NEL PARCO 
“CORTO MALTESE” IN VIA HUGO PRATT

STIMA DEGLI INTERVENTI

COMUNE DI NAPOLI

STIMA DEGLI INTERVENTI

CAMPO PADEL STANDARD NUOVO 12mm

STRUTTURA: Fornitura della struttura per campo da PADEL in ferro zincato, trattato con processo tale da
Superare i test di corrosione previsti dalla Normativa ISO 9227 e verniciata con colore RAL (a scelta)
Completa di:
• 4 moduli in ferro zincato spessore 3 mm per ubicazione di vetri temperati dimensioni 2000x2000 mm,
tutti completi di maniglie metallica sorreggi vetro.
• 14 moduli in ferro zincato spessore 3 mm ubicazione di vetri temperati dimensioni 3000x2000 mm, tutti
completi di maniglie metallica sorreggi vetro.
• 4 moduli in ferro zincato spessore 3 mm 2000x3000 a forma di porta di accesso al campo.
• 8 moduli in ferro zincato spessore 3 mm 2000x3000.
L’accesso al campo rimane libero, senza chiusura con porte di accesso.
Vetri nel rispetto delle norme UNE-EN 12150-1:2000 e UNEEN 1250-2:2005, sottoposti alla prova “Heat
Soak Test” come previsto da Normativa UNE-EN 12600:2003. Vetri TEMPRATI saranno alloggiati in 14
interassi da 2000x3000 mm. + 4 interassi da 2000x2000 mm. Con appoggi in neoprene.
VETRI TEMPERATI SPESSORE: 12mm
ERBA SINTETICA: Erba artificiale fibrillata spess. mm. 15, (a scelta) 200 mq, compreso colla e banda per la
posa in opera e sabbia silicica per l’intaso.
ILLUMINAZIONE: Fornitura di N. 8 proiettori LED da 150W (escluso l’allacciamento al quadro dovrà essere
effettuato da elettricista abilitato).
REALIZZAZIONE DI PIASTRA DI CEMENTO ARMATO DI ANCORAGGIO
REALIZZAZIONE DEGLI ALLACCIAMENTI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI
ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE
Nella fase realizzativa per minimizzare le interferenze si metterà in opera idoneo transennamento delle 
aree di cantiere e un percosrso protetto per i mezzi i cantiere verso la limitrofa via Hugo Pratt.

Per tale intervento si stimano €. 35.000,00 per lavori soggetti a ribasso oltre €. 2.500,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso ed €. 1.000,00 per oneri di smaltimento non soggetti a ribasso oltre IVA e 
somme a disposizione della S.A..

Funz.Ing. Francesco Truppa
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ASSENSO ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO____________ 

 

 

L’(associazione) _______________, sita in _____________________, C.F. e partita IVA 
____________________, rappresentata dal _________________, nato a ___________________, il 
_________________, in qualità di legale rappresentante, con la presente, consapevole delle 
sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 per i casi dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 

 

DICHIARA 

 

1. di aver in gestione l’impianto di________________________________________________ a 
seguito di regolare atto di concessione rilasciato dal______________________________; 

2. di essere a conoscenza che presso l’impianto sarà realizzato 
l’intervento________________________________________________________________;  

3. di prestare il proprio assenso alla realizzazione dell’intervento di cui sopra;  

4. di impegnarsi a garantire l’accesso all’Impianto oggetto di intervento, nei modi e nei tempi 
stabiliti dalla Stazione Appaltante, al RUP del Comune, al Direttore Lavori e agli altri soggetti 
di cui all’articolo 101 del D.lgs. 50/2016, nonché agli operatori economici che eseguiranno i 
sopralluoghi ai fini della presentazione delle offerte in sede di gara, all’aggiudicatario e agli 
eventuali subappaltatori o terzi subcontraenti comunque coinvolti nella realizzazione 
dell’intervento medesimo. 

 

 

In fede 

__________ 

(Allegare copia di un documento di identità) 
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Allegato sub C - RENDICONTAZIONE

ENTE BENEFICIARIO

TIPOLOGIA RENDICONTAZIONE (1° ACCONTO / 2° ACCONTO / SALDO)

DATA

USCITE (aggiungere ulteriori righe ove necessario)

VOCE DI COSTO FORNITORE
DESCRIZIONE FORNITURA / 

PRESTAZIONE
IMPONIBILE

IVA

(se 

indetraibile)

TOTALE 

COSTO

N. FATTURA 

(o altra 

documentazione 

di spesa)

DATA 

DOCUMENTO

DATA 

PAGAMENTO

 RIF.

(1)

0 1

0 2

0 3

0 4

0 5

0 6

0 7

0 8

0 9

0 10

0 11

0 12

0 13

0 14

0 15

0 16

0 17

0 18

0 19

0 20

0 21

0 22

0 23

0 24

0 25

0 0 0

INDICAZIONE DEL RESP.LE UNICO 

PROCEDIMENTO

FIRMA E DATA RESP.LE UNICO 

PROCEDIMENTO

Note

(1) riportare il "rif" sulla copia della fattura e della contabile banca

MODELLO DI RENDICONTAZIONE - FONDO SPORT E PERIFERIE

PROSPETTO DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
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	La Sport e Salute S.p.A. , con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis n. 15, capitale sociale Euro 1.000.000,00 i.v., C.F., Partita I.V.A. e numero di registrazione al Registro delle Imprese di Roma 07207761003, nella persona dell’avv. Vito Cozzoli, nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato, che agisce in virtù dei poteri conferiti dall’Assemblea dei soci del 26 marzo 2020 e dal Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2020 (di seguito “Sport e Salute”)
	E
	Il Comune di Napoli, sito in Napoli (NA), alla piazza Municipio, Palazzo San Giacomo, C.F. 80014890638 e Partita I.V.A. 01207650639, rappresentato dal dott. Luigi de Magistris, in qualità di Sindaco e legale rappresentante (di seguito anche ”Ente beneficiario”)
	(di seguito, congiuntamente, anche le “Parti”)
	Art. 1 – Premesse ed Allegati
	1.1 Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo con valore di patto.
	1.2 Al presente Accordo vengono allegati, come parte integrante e sostanziale dello stesso, i seguenti documenti:
	- Format rendicontazione, allegato sub “C”.
	Art. 2 – Oggetto dell’Accordo e dell’Intervento
	2.1 Con la sottoscrizione del presente Accordo le Parti si impegnano a cooperare - ciascuna nell’ambito delle proprie finalità istituzionali - per la realizzazione dell’intervento denominato “Realizzazione di un campo di padel nel parco Corto Maltese”, come meglio identificato nel progetto di fattibilità tecnico economica di cui all’Allegato sub “A” (di seguito l’“Intervento”).
	2.2 Ai fini di cui sopra, Sport e Salute autorizza l’Ente beneficiario – che si è dichiarato disponibile a svolgere la funzione di Stazione Appaltante - alla realizzazione dell’Intervento di cui al precedente punto 2.1 con risorse a valere sul Fondo per un importo massimo di € 54.890,00 (Euro cinquantaquattromilaottocentonovanta/00) (di seguito il “Contributo”) alle condizioni di cui al presente Accordo.
	2.3 Le Parti danno atto e riconoscono che presupposti essenziali per la realizzazione dell’Intervento con risorse a valere sul Fondo sono, ai sensi dell’art. 15 del d.l. n.185/2015 sopra richiamato, che le risorse del Fondo siano effettivamente erogate in favore di Sport e Salute, e che l’Intervento stesso sia destinato alle finalità di cui alla premessa B) del presente Accordo.
	Art. 3 – Impegni delle Parti – Cronoprogramma delle Attività
	Con la sottoscrizione dell’Accordo le Parti assumono i seguenti impegni:
	b. comunicare il nominativo del responsabile unico del procedimento entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, e a comunicare tempestivamente eventuali variazioni e/o sostituzioni;
	c. porre in essere tutte le attività tecnico-amministrative di propria competenza necessarie ai fini dell’attuazione dell’Intervento. In particolare, si impegna a dare seguito alla progettazione in coerenza con il progetto di fattibilità tecnico economica di cui all’Allegato sub “A”, a farsi carico di eventuali ulteriori costi che fosse necessario sostenere per l’esecuzione dell’intervento, ad attivarsi per il rilascio dei pareri, delle eventuali autorizzazioni e permessi e per l’eventuale conferenza di servizi, e a dare seguito ai lavori di realizzazione delle opere;
	d. trasmettere, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, il progetto definitivo dell’Intervento approvato e corredato di tutti i pareri, che dovrà essere verificato e congruito da Sport e Salute;
	e. trasmettere, entro i successivi 60 giorni, il progetto esecutivo dell’Intervento validato ed approvato con Delibera di Giunta Comunale, anche quest’ultimo dovrà essere verificato e congruito da Sport e Salute.
	f. acquisire, almeno 30 giorni prima dell’avvio delle procedura di gara, apposita dichiarazione di assenso alla realizzazione dell’Intervento da parte dell’eventuale gestore dell’Impianto, redatta come da format di cui all’Allegato sub “B”, contenente l’impegno a garantire l’accesso all’Impianto al RUP del Comune, al Direttore Lavori e agli altri soggetti di cui all’art. 101 del d.lgs. n. 50/2016, nonché agli operatori economici che eseguiranno i sopralluoghi ai fini della presentazione delle offerte in sede di gara, all’aggiudicatario e agli eventuali subappaltatori o terzi subcontraenti comunque coinvolti nella realizzazione dell’Intervento;
	g. avviare le procedure di appalto dei lavori entro 60 giorni dal verificarsi delle condizioni sospensive di cui al successivo art. 9.1;
	h. svolgere le funzioni di stazione appaltante, affidando i lavori, servizi e forniture per la realizzazione dell’Intervento in conformità alla normativa di riferimento e in particolare nel rispetto del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e del d.lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i.;
	i. realizzare l’Intervento nel rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma delle attività (di seguito il “Cronoprogramma delle Attività”), che dovrà essere inviato a Sport e Salute entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione del progetto esecutivo di cui alla precedente lettera e);
	j. curare tutte le fasi di realizzazione dell’Intervento e provvedere, sotto la propria esclusiva responsabilità a certificare la regolare esecuzione dei lavori e, ove occorra, al loro collaudo secondo quanto stabilito nel d.lgs. n. 50/2016;
	l. conservare a propria cura e fornire tempestivamente a Sport e Salute, su richiesta di quest’ultima, la documentazione relativa alle attività di monitoraggio e rendicontazione delle somme.
	Art. 4 – Ulteriori impegni dell’Ente beneficiario – Relazione Tecnica Conclusiva - Relazione di Gestione Periodica
	Ad Intervento ultimato, l’Ente beneficiario si impegna a:
	5.3 L’erogazione del Contributo verrà effettuata da Sport e Salute con le seguenti modalità:
	• Fino al 90% dell’importo sulla base di SAL sottoscritti dal Direttore dei Lavori ed approvati dal Responsabile Unico del Procedimento della stazione appaltante o di idonea documentazione comprovante ulteriori spese previste nel Quadro Economico al presente Accordo, nel termine di 30 giorni dalla presentazione;
	• Il restante 10% a saldo di ogni spettanza verrà corrisposto entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della Relazione Tecnica Conclusiva, previa verifica della stessa.
	5.4 Eventuali economie di gestione relative al Contributo, anche derivanti dai ribassi d’asta realizzati in sede di gara, saranno riassegnate al Fondo.
	5.5 L’Ente beneficiario dà atto e riconosce che, ai fini dell’ottenimento del Contributo, le voci di spesa ammissibili saranno esclusivamente quelle riportate nel quadro economico di cui al progetto esecutivo approvato come da precedente art.3.2 let. d).
	Art. 6 – Modalità di monitoraggio – Relazione Bimestrale – Rendicontazione di Spesa
	6.1 L’Ente beneficiario si obbliga a comunicare a Sport e Salute tutte le informazioni utili e a porre in essere le attività necessarie per consentire a Sport e Salute la verifica, anche a campione, delle opere e dei servizi realizzati, nonché dello stato di avanzamento dell’Intervento e del corretto utilizzo del Contributo.
	6.2 A tal fine l’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere a Sport e Salute, con cadenza bimestrale a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’Accordo, una relazione attestante lo stato di avanzamento dell’Intervento (la “Relazione Bimestrale”), allegando, non appena disponibili / ove esistenti:
	i. il progetto definitivo dell’opere oggetto dell’Intervento, approvato e corredato di tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie;
	ii. il progetto esecutivo dell’opere oggetto dell’Intervento, validato ed approvato con Delibera della Giunta Comunale;
	iii. i provvedimenti di indizione delle procedure di gara relative all’aggiudicazione di contratti di appalti e/o concessioni di lavori, forniture e/o servizi, ivi compresi gli incarichi di progettazione, relativi alla realizzazione dell’Intervento;
	iv. i provvedimenti a contrarre e i contratti eventualmente sottoscritti, relativi alla realizzazione dell’Intervento;
	v. una rendicontazione di spesa predisposta dal Responsabile Unico del Procedimento (di seguito la “Rendicontazione di Spesa”) che attesti i lavori eseguiti ed i servizi realizzati, le voci di spesa sostenute e il rispetto del Cronoprogramma delle Attività, corredata dallo stato di avanzamento dei lavori (SAL), dai certificati di pagamento e dai relativi mandati di pagamento emessi in ordine cronologico, nonché dai rendiconti dettagliati compilati sulla base del format di cui all’Allegato sub “C” del presente Accordo.
	6.3 L’Ente beneficiario si impegna a garantire a Sport e Salute la più ampia collaborazione, l’accesso alla documentazione, ai cantieri e agli altri luoghi di esecuzione dell’Intervento per l’espletamento dell’attività di verifica di cui al presente articolo.
	Art. 7 – Adeguamenti o modificazioni dell’Intervento
	7.1 Fermo l’importo massimo del Contributo, l’Ente beneficiario dovrà ottenere la preventiva autorizzazione di Sport e Salute per qualsiasi adeguamento e/o modificazione del progetto esecutivo, del Quadro Economico e del Cronoprogramma delle Attività.
	7.2 In particolare, su motivata istanza dell’Ente beneficiario, Sport e Salute può consentire di rimodulare l’Intervento e le fasi indicate nel Cronoprogramma delle Attività qualora sussistano ragioni sopravvenute di necessità e/o opportunità.
	Art. 8 – Sospensione e revoca del Contributo
	8.1 L’Ente proprietario dà atto e riconosce che, ai sensi dell’art. 1 commi 3, 4 e 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 luglio 2019 recante disposizioni in riferimento all’attuazione del Piano, qualora all’esito delle verifiche di cui agli articoli precedenti si riscontri l’esistenza di un grave inadempimento ovvero di un grave ritardo nella realizzazione dell’Intervento, anche in relazione alle specifiche tecniche o alle scadenze temporali previste per la realizzazione dell’intervento, nonché negli altri casi previsti dal Decreto, Sport e Salute può proporre all’Autorità di Governo competente in materia di sport di dichiarare la sospensione e/o la decadenza totale o parziale dal Contributo, senza che l’Ente beneficiario possa pretendere alcunché al riguardo.
	Art. 10 – Incedibilità dell’Accordo e modifiche
	Art. 13 – Domicilio e comunicazioni
	Art. 14 – Tentativo di conciliazione – Foro competente
	14.2 Ove il tentativo di conciliazione di cui al precedente art. 14.1 non andasse a buon fine, per ogni controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del presente Accordo sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma.
	Art. 15 – Consenso trattamento dei dati personali
	Art. 16 – Regime fiscale
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